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II cardinale interviene nella polemica suscitata dall'artìcolo dello scrittore

Pappalardo: Sciasela ha ragione
c'è pure un'antimafia di maniera

II cardinale Pappalardo di-
fende Orlando. «Chi fa il pro-
prio dovere, anche se non riesce
a farlo tulio, va sempre appog-
giato». Impegnalo a Roma nei
lavori del Comitato permanente
della Conferenza episcopale ita-
liana. Pappalardo commenta le
parole di Sciasela, avvenendo
che lui stesso in passato aveva
espresso perplessità suM'-anti-
mafia di maniera»; «Tulle le
cose umane si presiano ad essere
strumentalizzate per il bene o
per il male. La verità, però, è
che non basla appiccicare o farsi
appiccicare un'eiichetta per
mettersi con questo al riparo per
sempre dalle critiche-. Schiera-
to con Orlando anche il commis-
sario della De palermitana, Ser-
gio Mattarella, il quale attribui-
sce al sindaco il merito d'essersi
•impegnato per esprimere la vo-
ce migliore della città». Per

Emanuele Macaluso: sbagliati solo i bersagli,
poteva parlare dell'ex prefetto Boccia. Mattarella:
si tratta di un intervento esortativo. Il comunista

Martorelli e il democristiano D'Amelio:
sì, l'antimafia può essere strumentalizzata

Mallarella la denuncia di Scia-
scia avrebbe «un intento esorta-
tivo-.

Più vicino alle posizioni dello
scrittore di Racalmulo, invece,
il senalore comunisla Emanuele
Macaluso: «Sciascia ha ragione.
Sbaglia solo i bersagli». E dopo
avere difeso Borsellino, la scella
del Csm di inviarlo alla procura
di Marsala e il sindaco Orlando,
Macaluso conclude con un in-

lerrogaiivo: -Perché
non fa degli esempi più calzanti
per la sua equazione? Quello
magari dell'alio commissario
antimafia Boccia, che ha daio le
dimissioni per una sinecura in
un'azienda di Stato che a'
bisogno di manager e non
prefetto?».

La polemica adesso si
stata a Roma dove ieri

si è riunita la commissione anti-
mafia dopo la pausa delle festi-
vità natalizie. Nessun accenno e
stato fallo alla vicenda che vede
su fronii opposti Sciascia e il
coordinamento antimafia. Il co-
munista Sergio Flamigni si è
limitato a chiedere un rafforza-
mento della scorta del giudice
Borsellino che avrebbe rinuncia-
to a parte degli uomini destinati

•Ila sua sicurezza per istituire
una pattuglia di polizia in città.
Per Flamigni le conclusioni cui
giunge Sciuscià sono «per lo
meno affrettate e superficiali».
Un altro esponenie comunista, il
senatore Francesco Martorelli,
è di diverso parere: «Sono d'
accordo con Sciascia sul fatto
che la cultura antimafia possa
essere strumentalizzata a Tini di
potere personale». Martorelli
critica la risposta del Coordina-
mento, ma giudica sbagliato I'
esempio fatto da Sciascia quan-
do cita il giudice Borsellino.

-Sono dalla parte di Sciascia
— ha dichiarato il senatore de-
mix.risti.ino D'Amelio, anche
lui componente la commissione
antimafia — le sirumenlalizza-
zioni dciraniimafia sono all'or-
dine del giorno e quasi sempre
per motivi nienle affatto nobili.

ciò non significa che
gno contro la mafia non ci sii
nobili intenti e sofferte cspe '
ze».

C miche per lo scrittore, inve-
ce, vengono dal senatore micino
Giorgio Pisano, il quale — rife-
rendosi alla prima parte dell'
articolo pubblicato sabato scor-
so sul Corriere della Sera —
afferma che durante il fascismo
la mafia spari. «Occorre liberar-
si dal veleno della polemica —
interviene Roberto Franchi, se-
gretario regionale della Uil -
utile soltanto al sistema mafioso
e riscoprire una semplice realtà,
cioè come ogni soletto politico,
islitu/ionalc. sociale svolgendo
corrcit.imcntc e dcmocr.i
mente il proprio ruoK
tribuire. senza i
sino, ma eoa fanK?
stringere gli spj/, airi,
mafiota».


